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Càlcio La squadra giallorossa ottiene un prezioso uno a uno col Verona 

La Roma mette le mani sulla Coppa 
Cerezo, gran gol 

poi Stergato 
firma il pari 

1 CEREZO. un nuovo prezioso gol in coppa 

VERONA: Cardia, Ferroni, Marangon, Volpati, Fontolan, Tri-
cella, liruni (86' Jordan), Storiato, Iorio, Di Gennaro, Galdcrisi 
(12 Spuri. 13 Zmuda, 14 Guidetti. 15 Gutdolin). 
ROMA: Tancredi, Nappi, Oddi, Ncla, Falcao, Caldera, Conti, 
Cerezo. Primo (89' Chierico), Ili Bartolomei, Grazianl (12 Alai* 
gioglìo. 13 Giannini, 14 Strukelj, 15 Vincenzi). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 
RETI: 49" Cerczo, 74' Storiato. 

Nostro servizio 
VERONA — Si è concluso con una rete per parte il primo 
Incontro di finale di coppa Italia tra Verona e Roma, un 
risultato che certamente avvantaggia 1 glallorossl in vista del 
retour-match dell'Olimpico e quindi dell'assegnazione del 
trofeo. Un risultato maturato per Intero nella ripresa, grazie 
ad una splendida Invenzione di Cerczo cui ha risposto con 
grande orgoglio e determinazione 11 Verona riuscendo a rac
cogliere però soltanto il pareggio. Proprie nel secondo tempo 
ha offerto gli episodi più significativi ma anche ha manife
stato alcune situazioni di nervosismo che ad un certo punto 
hanno fatto temere che l'agonismo tra le due squadre potesse 
malamente degenerare. Soprattutto il romanista Conti è sta
to protagonista di una specie di diverbio con l'intero pubblico 
veronese che a lungo lo ha «beccato' fino al termine della 
partita. 

Ma veniamo appunto a questa partita che rappresentava 
l'ultimo bagliore agonistico della stagione, che doveva servi
re alla Roma per raccogliere al termine di una stagione sfor
tunata almeno un successo e per consentire viceversa al Ve
rona quello spiraglio europeo che la squadra di Bagnoli non 

La formazione di Liedholm è riuscita 
imbrigliare tatticamente gli scaligeri a 

era riuscita ad ottenere al termine del campionato. Sugli 
spalti un pubblico da grandi occasioni, 33 mila presenti, e 
l'inizio della partita vede subito 11 Verona, che deve schierarsi 
senza Fanna, cominciare con 11 pigilo di chi vuol stritolare 
l'avversario e in effetti la Roma sembra vacillare: dopo 2* su 
cross di Marangon che crea scompiglio, si apre un varco per 
Stergato la cui conclusione è deviata da Tancredi. Subito 
dopo tocca a Bruni sfiorare 11 palo e al 5" Oddi rimane colpito 
al viso da un violento fendente di Di Gennaro, evitando guai 
sicuri per Tancredi. Al 12' Iorio fallisce di testa e qui finisce 11 
primo tempo del Verona. 

Superato il difficile inizio Infatti, la Roma riesce a far scen

dere la partita sui comodi ritmi che le sono congeniali, Il 
Verona subisce 11 controllo di palla degli avversari, con l'otti
mo Di Bartolomei protagonista al 23' di un gran tiro da 30 
metri e al 28* di una punizione delle sue, fermata a stento da 
Garella. La Roma chiude 11 tempo in gran disinvoltura, for
nendo l'impressione di poter amministrare senza patemi 11 
risultato più utile In vista dell'incontro di ritorno. Ma è il 
secondo tempo a riservare gli episodi determinanti della sfi
da. È ancora 11 Verona ad Iniziare col piede giusto ma Galdc
risi, dopo essersi ben liberato al tiro, conclude tra le braccia 
di Tancredi al 47'. La Roma non perdona l'errore, anche se il 
vantaggio giallorosso è merito esclusivo della gran classe di 
Cerezo che da almeno 35 metri ha 11 coraggio di «esplodere» 
un diagonale che si Infila all'incrocio del pali. La partita si 
Infiamma all'Improvviso, Il Verona reagisce con Ìmpeto e 
aggredisce la Roma: al 50' Volpati scarica a fil di palo, al 58* 
Tancredi si supera per deviare oltre la traversa un tiro di 
Bruni. Proprio tra Bruni e Conti nasce un diverbio che scate
na 1 fischi del pubblico, provocato da un gestaccio di Conti, 
non degno di un campione del mondo. Al 69' Tancredi è 
chiamato al lavoro da una punizione di Di Gennaro: è 11 
momento del Verona che ritrova le energie per scompaginare 
l'ordinata ragnatela giallorossa In un confronto sempre più 
combattuto e nervoso. Al 72' 11 cross di Bruni trova pronto 
Storgato e Tancredi s'arrende al suo colpo di testa- Raggiun
to 11 pareggio, i veneti insistono con un gran finale e all'84' 
una punizione di Volpati scavalca di un soffio 11 montante: 
prova fino alla fine 11 Verona, ma non riesce più a sbloccare 11 
risultato che resta fissato suH'1-1. 

Massimo Manduzio * GALDERISI 

Gentile ha scelto 
la Fiorentina 

Maradona al Napoli: 
salta la trattativa 

MILANO — Tutti lo vedevano 
già con la casacca nerazzurra 
ma avevano fatto male i loro 
conti: ieri Claudio Gentile ha 
ufficialmente comunicato alla 
stampa il suo passaggio alla 
Fiorentina. Con la società viola 
Gentile ha stipulato un con
tratto triennale che dovrebbe 
fruttargli, a occhio e croce, un 
miliardo e mezzo lordo più. na
turalmente. una villa nei din
torni di Firenze. Inoltre la Fio
rentina dovrebbe scucire circa 
due miliardi come rimborso... 
spese alla Juventus (all'ingag
gio di Gentile bisogna aggiun
gere infatti anche i premi in na
zionale e moltiplicare per il 
coefficiente tabellare). Comun
que la società viola gongola di 
soddisfazione e ancora di più, 
naturalmente, il difensore cam
pione del mondo che sembra 
abbia suggellato il divorzio da 
Boniperti con questa frase: «Al
la Juventus devo moltissimo. 
purtroppo non ho più 25 anni». 
Bon'perti. che fino all'ultimo 
aveva .pacatamente» insistito 
perchè il difensore rimanesse a 
Torino, sembra abbia perfetta
mente compreso le ragioni del 
giocatore. In realtà Gentile, no
nostante le schermaglie con 
Roma e Inter, da un pezzo ave
va in mente di trasferirsi a Fi
renze e solo un'offerta migliore 
della Juventus lo avrebbe potu
to fermare. Non c'è stata e 
Gentile ha colto a! volo l'offerta 
della Fiorentina. 

MARADONA — Ieri si è riu
nito il consiglio. E* durato 
quattro ore e mezzo, senza arri
vare a nulla di positivo. Il presi
dente Ferlaino di fronte alle 
domande dei giornalisti se l'è 
cavata con un «no commenta 
Sembra comunque che i massi
mi dirigenti partenopei non 
siano arrivati a nessuna conclu
sione positiva. In poche parole 
si è avuta l'impressione che 
manchino i fondi necessari ri
chiesti dal Barcellona. L'ulti
matum della squadra catalana 
scade oggi. 

MANFREDONIA — Dopo 
il pranzo a lieto fine con Gior
dano. Boniperti ha portato a 
lieto fine anche la vicenda 

• GENTILE 

C O L L O V A T I 

Manfredonia. La La2io non lo 
ha ancora comunciato ufficial
mente ma il difensore è sicura
mente della Juventus. Pratica
mente manca soltanto la defi
nizione del contratto che, per 
Manfredonia, verrà condotto 
dall'avvocato Canovi, fiducia
rio dell'Associazione calciatori. 

INTER — Chi ne esce più 
malconcia dal passaggio di 
Gentile alla Fiorentina è la 
squadra nerazzurra che in que
sto calciomercato con i difenso
ri proprio non ne azzecca una. 
La perdita di Collovati ha aper
to una falla nella difesa dell'In
ter che finora non è stata col
mata. In compenso abbonda di 
stranieri (cinque) che natural
mente fanno gola a tutte le so
cietà che hanno poca voglia di 
scucire quattrini. L'Atalanta 
continua a bussare alla porta di 
Pellegrini chiedendo Muller in 
prestito gratuito per un anno. 

COLLOVATI — Bocce fer
me per lo stopper che, infasti
dito da tutte le polemiche, ha 
preferito trasferirsi al mare. Il 
suo procuratore. Massimo For
nero, si dà un gran daffare ma 
finora di risultati se ne vedono 
pochi. Comunque Collovati si 
dichiara tranquillo e così pure 
Farina. Invece i dirigenti del
l'Udinese si mettono le mani 
nei capelli: dopo il rifiuto dello 
stopper, stanno cercando tutte 
le soluzioni per uscire dall'im
broglio. La più probabile quella 
della Juve: Boniperti cede Brio 
all'Udinese in cambio dello 
stopper campione del mondo 
permettendo così ai rossoneri 
di prendersi Virdis. Per Collo-
vati. ieri si sarebbe fatta avanti 
anche la Roma ma Farina, in 
cambio, avrebbe chiesto Pruz-
zo. Cosi tutto per il momento è 
rimasto in sospeso. 

ELKJAER — La punta di 
diamante della nazionale dane
se oltre ai gol sa, indubbiamen
te, far bene gli affari. Col Vero
na si è regolato così: prima ha 
comprato il proprio cartellino 
per 600 milioni e poi si è riven
duto alla squadra di Bagnoli 
per un miliardino in più: come 
esordio niente male. 

Dario Ceccarelli 

A colloquio con Hans Peter Briegel neo acquisto del Verona 

«Contento di venire in Italia? 
Ve lo dirò fra un anno...» 

Il giocatore parla del suo passato di decathleta e della sua nuova squadra 

# Una fase di RFT-Spagna: BRIEGEL in azione contornato da 
quat t ro difensori spagnoli 

Dal nostro inviato 
SAINT GERMA1NE EN 
LAYE — Nella casa di Verona 
porterà un cagnolino, un gatto 
e un pappagallo ai quali tiene 
moltissimo. Hans Pieter Brie
gel ama infatti soprattuto gli 
animali e la natura che riem
piono Usuo tempo libero. Nelle 
ore non dedicate al calcio c'è 
anche spazio per un diario che 
riempie con cura ogni giorno 

Digerita male l'eliminazione: i bianchi scappano 

Il futuro di Derwall 
è appeso a un filo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — L'incredibile not
te del 20 giugno al Parco del 
Principi resterà nella storia 
del calcio tedesco. È stato un 
colpo che nessuno si aspetta
va, nemmeno gli stessi tifosi 
spagnoli, pochi per altro, che 
l'altra notte non sapevano 
più cosa fare per festeggiare. 
In Germania, Invece, si pre
para un maxiprocesso e il di
to accusatore è puntato con
tro Derwall. La comitiva te
desca ha digerito malissimo 
il gol di Maceda e l'elimina
zione. Nello spogliatoio, su
bito dopo la gara, sono vola
te parole grosse, i giocatori si 
sono accusati l'un l'altro. 
Derwall poi ha cacciato i 
giornalisti del suo paese rim
proverandoli di essere sem
pre stati ostili a priori al suo 
lavoro. A fronteggiare una 
stampa scatenata ieri matti
na è rimasto solo il presiden
te della Federazione Neuber-

Dopo le belle prestazioni al Meeting dell'Amicizia di Pisa 

Mennea e Alessandro Andrei: 
due ruoli diversi di stupire 

Al «Meeting dell'Amicizia. 
la vecchiaia agonistica — e 
25 anni di sport son tanti — 
fa bene. L'altra sera sarebbe 
stato bello applaudire Ta
mara Bykova ma la cosacca 
è rimasta a casa, nonostante 
che per lei ci fosse una meda
glia d'oro premio per 11 
«mondiale* dell'anno scorso 
e per una carriera lunga, du
ra e felice. E così è stato bello 
applaudire Alessandro An
drei, insaziabile divoratore 
di record nel peso. Mercoledì 
della settimana scorsa a Fi
renze gli chiesi dove Intende
va fermarsi, se 21.50 gli sem
brava una bella misura per 
scalare 11 podio olimpico. Mi 
ha guardato con un sorriso-
smorfia mormorando una 
risposta che non sono riusci
to a capire se era «sì» o «no*. 

Adesso, dopo la fantanstica 
sene ds Pisa do ie ha miglio
rato tre volte ti record italia
no (prima con 21,19, poi con 
21.21 e infine con 21.39) mi 
rendo conto che il mormorio 
fiorentino equivaleva a «no»: 
21,50 non gli basta. 

Quella sera a Firenze era 
emozionato e a riprova che 
nessuno è profeta in patria, 
nemmeno un gigante alto 
due metri, non è riuscito a 
far felici i concittadini con 
un nuovo record. L'ironia ha 
voluto che il record — anzi, i 
record — gli riuscissero a Pi
sa. «vituperio delle gente . E 
un fiorentino che fallisce a 
Firenze ed esplode a Pisa pa
re un bello scherzo. Su Ales
sandro Andrei non si sa più 
cosa dire: frantuma i record. 
Quello del peso era suo con 
20.35 e risaliva al 23 maggio 
1932, lontano un metro e 87 
centimetri dal limite mon

diale di Udo Beyer. In un 
mese ha elevato il suo pri
mato di un metro e 9 centi
metri avvicinando il Beyer 
che sembrava un marziano 
inawiclnablle. 

Stuplsce Alessandro An
drei e stupisce Pietro Men
nea. A Pisa ha corso e vinto I 
200 In 20"40. Non era bello a 
vedersi, così aggrappato al
l'aria che respirava, così di
speratamente impegnato a 
scavare la pista come un 
aratro umano. Ma era effica
ce. E 20"40, col clima che c'è 
in Europa e con quello del 
•Ttlals» (ma gli americani 
più di tre velocisti non po
tranno mandare ai Giochi), è 
pur sempre buono e bello. 
Vale la pena di dare un'oc
chiata alla lunga vicenda di 
Pietro da Barletta e al suol 
tempi In una carriera infini
ta e Immensa. Le migliori 63 
prestazioni italiane, da 19"72 

che è ancora record del Mon
do a 20"48 son tutte del cam
pione olimpico. Il tempo mi
gliore di un azzurro che non 
sia Mennea appartiene al 
giovinetto Pierf rancesco Pa
voni che H 20 luglio dell'anno 
scorso a Roma, Campionati 
Italiani, cors? In 20**49. E cosi 
Pierf rancesco è contempora
neamente numero 63 e nu
mero due-

Se esaminiamo le migliori 
52 prestazioni di Pietro Men
nea — tra 19"72 e 20"42 — 
osserviamo che gli hanno 
fruttato 49 vittorie, due se
condi e un terzo posto, un ti
tolo olimpico e uno europeo, 
un Campionato mondiale 
universitario, un primato del 
Mondo e una lunga serie d.i 
altre preziose medaglie. È 
Impossibile trovare nella 
storia dello sprint un cam
pione tanto longevo. 

Remo Musumeci 

ger. una potenza, l'uomo del 
governo al di sopra delle par
ti. 

Allenatore e squadra se la 
sono filata alla mattina pre
sto, cambiando programma 
nottetempo, facendo saltare 
la programmata imbarazza-
tissima conferenza stampa. 
Neuberger non ha voluto an
ticipare verdetti ma ha fatto 
capire che 11 futuro di Der
wall come tecnico della na
zionale tedesca è appeso a un 
filo. «C'è un contratto fino 
all'86, che va rispettato. Cer
to bisogna anche tener conto 
di quello che succederà In 
Germania». £ a giudicare 
dalle furibonde critiche degli 
inviati tedeschi è facile capi
re che per Derwall l prossimi 
non saranno mesi allegri. È 
stata criticata la decisione di 
togliere Meler e di sostituirlo 
con Littbarski, qualcuno ha 
avuto da ridire anche sul 
luogo scelto per 11 ritiro 
(troppo affollato, troppo mo
vimento n.d.r.). Segno.che 
tutto 11 mondo è paese. È in
vece vero che dopo l'entrata 
di Littbarski qualche cosa in 
campo si è rotto, il centro
campo si è aperto e per Sti-
lieke e Schumacher sono co
minciati i dolori. Questo fal
limento comunque ha molti 
padri. Il caldo afoso e la 
stanchezza dei tedeschi; poi 
la sfortuna di quei tre pali 
ma anche un gioco che è 
sempre stato molto monoto
no. Quando la Spagna ha 
preso ad accelerare i tede
schi non hanno.più saputo 
cambiare passo. È stata tira
ta fuori anche la faccenda 
dei guadagni, troppo alt! nel
la Bundesliga. 

•Troppi agi, troppi marchi 
e poca voglia di soffrire* ha 
sibilato un giornalista di 
Monaco, ma Neuberger non 
ha mosso ciglio. L'impressio
ne è che ora si sia scatenata 
una corsa all'errore senza te
ner conto che questo match 
poteva anche finire senza 
scandalizzare nessuno. Ma 
tant'è. Ora tutti fanno i conti 
con questa novità. Anche i 
francesi che ora si sentono 
spiazzati. Da mesi stanno la
vorando pensando all'avver
sario tedesco. Ora può cam
biare tutto e anche l'arrivo a 
Marsiglia del portoghesi vie
ne visto con sospetto. Hidal
go ha detto apertamente che 
lui non 1! conosce: «Chiederò 
a Michel che ha giocato con
tro di loro con la Juve. Certo 
hanno un forte centrocampo 
per cui si vedrà un grosso 
scontro tra questi due repar
ti.. 

Intanto gli orgai.'.L^jturl 
di questo campionato pensa

no al contraccolpo economi
co dovuto alla eliminazione 
a sorpresa della RFT. Ieri 
hanno preso la strada della 
Germania 120 mila tifosi che 
stavano seguendo la squadra 
fin dall'inizio degli europei. 
Senza contare che per la fi
nale del 27 giugno era stato 
previsto l'arrivo di altri 20 
mila fans dalla Germania. 
Conti non ne sono stati fatti, 
ma un tassista ricordava: 
•Les allemans sono buoni 
clienti, hanno molti soldi e 
quando si muovono spendo
no». Ieri mattina all'aeropor
to di Orly c'erano anche gli 
spagnoli, partivano per Lio
ne. Ovviamente erano in fe
sta. L'unico un poco arrab
biato era Munoz, il tecnico; 
anche lui aveva qualche cosa 
da ridire con la stampa del 
suo paese: «Ci avevano dati 
per cadaveri dopo 11 pareggio 
con 11 Portogallo hanno 
scritto "L'agonia continua". 
Non hanno visto che Invece 
questa mia squadra è forte, 
ben preparata, che viene 
fuori alla distanza*. 

gp-

dal 1982, ai tempi del campio
nato del mondo. Segna su quel
le pagine le cose che lo colpisco
no durante la giornata, i nomi, 
episodi, persone. Per il calcio 
c'è poco spazio anche se la sua 
vita ne è piena. Viene conside
rato da tutti un calciatore ano
malo per i suoi passati di atleta 
ma lui ripete che ama il calcio. 
•Sono str.to prima tifoso, poi 
giocatore. Ho imparato andan
do a vedere le partite del Kai
serslautern, non ne ho pratica
mente persa nessuna dal 1973 
quando vi arrivai come calcia
tore'. La pratica la faceva nelle 
strade con gli amici e giocando 
in squadre di quartiere. Intan
to si dedicava all'atletica. «Mi 
facevano fare il decathlon fin 
da 16 anni in gare studente
sche. In realtà le mie specialità 
erano il salto in lungo e il tri
plo: Ha un record personale di 
7,48 centimetri e nove tìtoli di 
campione di Germania in di
verse categorie d'età. Pratican
do atletica si è costruito un fisi
co di una potenza impressio
nante. Quando passeggia con i 
compagni della Nazionale per 
le strade efrai campi attorno a 
Saint Germaine en Leve dove è 
in ritiro la nazionale della Re
pubblica federale tedesca si no
ta subito. 1,87, spalle larghissi
me, andatura un poco dondo
lante. Pesa 90 chili, una monta
gna di muscoli e un carattere 
non sempre socievole. Fa parte 
di quel gruppo digicoaton, non 
troppo consistente, che ritiene 
di non dover essere per forza e 
sempre a disposizione dei gior
nalisti Venendo in Italia, al 
Verona, lascia per la prima vol
ta il suo club, ù Kaiserslautern, 
al quale è legatissimo. Sul per
ché abbia accettato il trasferi
mento non si sbottona. «Dico 
solo che ho firmato perché è 
mio interesse partire ma non 
chiedetemi se sono contento. 
Non so nulla del Verona e del
l'Italia. Vi risponderò fra un 
annoi. È una delle colonne del 
calcio tedesco e della Nazionale 
con la quale ha giocato, com
presa la gara di Parigi con la 
Spagna, 53 partite. Più di lui 
hanno giocato solo Rummenig-
ge e Schumacher. 

In questi giorni ha respinto 
le domande dei giornalisti te
deschi che cercavano critiche a 
Derwall anche perché è convin
to che non sia solo un problema 

Brevi 

Auto: oggi le prime prove a Detroit 
Oomemea a Detroit ottava prova dei «Monetala* di Formula uno. La gara 

verri trasmessa in TV (Reta Due) • p a m * dada 19. Ecco rorario deee prova: 
oggi a domani dalle 16 «*e 17.30 prova «bara • «tesa 19 ala 2 0 prova 
ufficiti, a Gran Premo di Detrai si sviuppa fu un cromo di km 4 .023 da 
percorrerà 64 volte per un totale di 257.472 km. L'amo «corso véne» Miiri iH 
AJboreto. aBora atta guida di una Tftrsl-Foril Distanziò Keke Sosberg (W*-
fcams-Ford) di 7~702 e John Watson (McLaren-Ford) di 9 " I „ . Dopo setta 
gare la classifica d a conduttori è guidata dal francese Alain Rosi su McLaren 
con 32.5 pumi. Precede * compagno di squadra Nki Lauda (24) a 1 francese 
René Arnoux (16.5). 

Bob Aram duro con Curry 
B «promoter» di pugiato Bob Arum ha avuto parole motto dure per i 

non potrà drfendare i titolo contro rrtatano Ntno La Rocca nel match fissato 
pam 14 logbo «n Italia. 

Arum ha ventiato la p o * s * * * l che a Curry venga fe to i Moto di automi 
se non si presenta al match contro La Rocca. • dottor James Marry. consulen
te medeo data commessone sportiva dal Texas, eh* ha visitato Curry, ha 
detto che quasi scuramente i campione ha avuto t«t ««prsuuto virala di 
mononuctoosi calmeno fino al 9 gvjyno scuso*. 

Los Angeles: 2 nudi sema testi al posto dei Bromi 
Due corpi nudi plastici a muscolosi, un uomo • una donna alti dieci metri 

e pmn A testa e di pedi sos&twscono ì Bronzi <S Riace al Memorie! Cotseum. 
lo stada di Los Angeles dove avverrà la cerimonia inaugurale dai Giochi 
Oimpo. 

Pallanuoto: le avversarie òelltaha afle Orjrnpiao. 
Germana Federale. Australe e Giappone sono le avversane daritaka net* 

prima fase del torneo otmp«co di p a* «nuoto a Los Angeles. Questa la compc-
sinone dei quattro oror* del torneo ofanpeo (1-10 agosto) dopo la dettarne 
di alcuni paesi derEurope deTEst gvi Qualificati per • gxxhr: Grone «A»: 
Olanda. Jugoslavia. Caria e Canada: Grone «S>: USA. Spagna. Grecia e 
Brasile; Grone «C>- RFT. Mata, Austrata e Giappone. 

Roberto Duran si ritira 
Roberto Duran ha annunciato che intende ritrarsi dopo «a sconfina sut>ia 

ad opera di Tommy Hearns la sertmana scorsa. Nel corso data sua camera 
di professe»-**!», durata 17 anni. Duran ha vnto 76 degfc 82 «neontn disputati 
ago*udcandosa i tuo* mondiali dei pesi leggeri, welter e medi-iunior. 

di schieramenti. iNon posso di
re male di Derwall, sono sem
pre stato convocato in Naziona
le da lui, penso abbia fatto solo 
piccoli errori: Non ha difficol
tà a parlare del suo particolare 
di essere calciatore, del fatto 
che in lui prevalgono certamen
te le doti fisiche su quelle tecni
che. Conscio di aver incomin
ciato tardi, non tralascia nessu
na occasione per migliorarsi; 
ma ad un giornalista che gli fa
ceva notare che dal giorno del 
suo esordio in Nazionale le sue 
caratteristiche sono cambiate 
in meglio e che ora è la tecnica 
ad avere il sopravvento ha ri
sposto: «Questo none possibile. 
Se voi potete scrivere che io so
no un buon giocatore dal punto 
di vista tecnico vuol dire che il 
calcio si è molto impoverito: Si 
impegna ma non ama gli alle
namenti. Anzi uno dei motivi 
per cui smise di fare atletica fu 
proprio la noiosità e la ripetiti
vità di quelle preparazioni. 
•Poi io ho sempre avuto ilcalcio 
nel cuore, è la mia passione. 
Una passione che è diventata il 
mio lavoro, che mi fa vivere e 
anche assai bene. Comunque 
resta sempre un divertimento, 
altrimenti avrei smesso: 

Se è vero che Bagnoli dopo 
aver visto la gara di Briegel 
contro la Romania si è chiesto 
quale sia il vero ruolo di questo 
campione può tenere conto che 
Briegel a fare ii difensore non 
tiene particolarmente. *Avrei 
sempre voluto fare l'attaccan
te. Però essendo arrivato tardi 
in questo sport quando mi mi
sero in difesa accettai Del resto 
so che in quelposto la mia forza 
è più utile. Comunque il gioco 
del calcio sta cam blando molto: 
per uno come me è sempre più 
difficile. Non è vero che oggi 

conta meno la tecnica, anzi. Il 
gioco è diventato velocissimo, 
non c'è più il tempo per con
trollare la palla e pensare cosa 
farne. Chi si intende di calcio sa 
che il football oggi non è affatto 
semplice o povero di tecnica. E 
poi conta molto la parte fisica:. 
cosi gli allenamenti sono sem
pre più pesanti e anche per uno 
come me non è facile*. Comun
que vederselo davanti fa vera
mente impressione e non c'è 
dubbio che molti attaccanti 
pensino a lui, alla sua massa in 
movimento, con molta preoc
cupazione. In questo campio
nato d'Europa dice di essere 
stato sorpreso solo dalla Fran
cia. «Dopo la gara con la Dani
marca U suo gioco non mi era 
piaciuto, poi invece è esploso. 
Capita. Per quanto ci riguarda 
spero di arrivare alla finale. Co
munque i nostri problemi deri
vano dal fatto che oggi la Ger
mania non ha un regista e certo 
sarebbe bello avere uno come 
Platini Ma questo non è possi
bile ed ecco perché il lavoro di 
centrocampo viene svolto col
lettivamente. Comunque credo 
che dei problemi interni di una 
squadra non si debba parlarne 
con la stampa perché c'è il pro
blema che spesso certe conside
razioni vengono deformate: 

Forse pensando a queste co
se il suo buon umore se ne è 
andato e Briegel ha fatto chia
ramente intendere che per que
sta volta non parla più. Si uni
sce a un gruppo di compagni e 
le sue spalle continuano a gi
ganteggiare. Finché ci sarà lui il 
riferimento al tpanzer* per 
questa Nazionale dì Germania 
è assicurato. 

Gianni Piva 
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